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SEGlilTO DEI.LA DISCUSSIO:;!l 
Sl:L PROGETTO DI LEGGE 

PER L' IX~TITcZIO:'l~: DI SCt;OLE ~OflllALI. 

Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ltnatl. L' uffìcio ct1ntrale ai è occupato di 

riordiuarc tuui gli articoli della l<•gge col primo arti­ 
colo modificato. Ciò era necessario, e oc sono resul­ 
tate alcune ruodiflcazioui assai importanti. Le une ri· 
guardano landamento degli studi i, e le altre riguar­ 
dano la parte economica della legge. 

L'ufficio ceotrale ha creduto di approfluare delta cir­ 
costanza io cui per la terza volla poneva mano a que­ 
sta ll'ggc per correggere alcuni articoli. Co3i sono stati 
modiflcati gli articoli 6 e 10 per riguardo all'obhligo 
cbe s'imponeva per un lato agli studenti o per l'altro 
ai premiati i11 Une del cor110 <li servire per tre anni lo 
Stato come insegnami delle ecuole secon1larie. 

Il diploma cbe a norma dell'art 9 era generale, è 
olato ridollo speciale, e solo io via eccezionale può ab­ 
bracciare una o più 1natcrie. 

Con ciò l'uflìcio centrale ba avuto riguardo alla varia 
direzione che gli studii possono assumere secondo le 
varie attitudini dci giovnoi, i quali difficiltllcnte pos­ 
sono prestarsi ad abbracciare io3ie1nc parecchie mate­ 
rie, ed a poterle convenientcrncntt! inscgoarc. 

Fu tolta all'arbitrio dèl llinistro e dcl Consiglio supe­ 
riore la lar.oltl di scegliere Ira le li•te dei concorrenti 
quei giovani che meglio pat'<'ssero mErilcvoli di cssero 
nmwes•i nelle ecuole normali. 

La seduta è apcrla alle ore 2 311. 
li Senatore, Segrelario, Arnulro dà l<·ltura dcl pro­ 

cesso verbale d1·ll' ultima tornal•, il quale è appronto. 
Presidente. li si~nor Carlo Leardi la omaggio al 

Senato di 6 esemplari di un suo seri Ilo intitolalo: ne­ 
gli intermi econumici deU' a9ricol111ra in Ilaria. 

Presidente. L'ordine d..! giorno ·porta il seguito 
della discussione sul progetto di legge per la illlltilu­ 
zionc rli scuole normali. 

Rammenta il Scoato che lu già volalo l'articolo pri­ 
mo; in oeguito al quale si ordinò il rinvio ali' ufficio 
centrale fono completo mercé laggiunta di due mem­ 
bri surrogalivi a quelli cbe erano mancanti. Quindi tra 
il oignor Ministro dcli' istruzione pubblica ed e"o ul­ 
ficio si procedclle alla redazione di un inli•ro progcuo 
di legge, il quale attualtncnte torma il teina della di­ 
sru~sione. 

Leggerò larticolo 2, pcrch.\ I' articolo t è slalo giò 
votalo cd è riprodotto io termini identici nell' allualc 
progc!lo. 

Senatore Llnatl. Domando la parola. 

1 ~i !_' 



- 1~88 - 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL Hlul-()2. 

Qut>Sta disposizione dipendrva dall'indirizzo che pri­ 
mitivarnente aveva la legge, la quale mirava arl avere 
alunni in diverse scuole dol Regno. 

In allora si comprendeva come delle diverse liste 
fosse necessario fare una arella annua, e non "si ere· 
delle di poterla deferire meglio che al Cousiglio supe­ 
riore di pubblica lstrurione e al Yinislro. 

~!a oggi che la scuola è unica, si Il creduto che ·il 
miglior giudice della capacità dci giovani dovesse essere 
il Consiglio direttivo della scuola che Ji ha continua­ 
meote eolio gli occhi ed è in grado di valutare i pro· 
grcssi e l'auitudine di ciascuno. 

Per rispetto alla parte economica, i posti che erano 
40 pei convillori o 20 pei liberi alunni sono stati ri­ 
dotti a soli 30; e la ragione, oltre alle viste di economia 

" riesce evidente per la capacità di quei locali, la qual; 
non conseruìrebbe Ur1 maggior numero di alunni, tanto 
piu che nitri se ne dovranno mao mano aggiungere 
net due anni successivi. 

Cosi i posti di premio che erano 8 !urono per le 
stesse ragioni ridotti a 4. 

Einulrncnte coll'articolo t 3 l'ufficio centrale erede di 
avere provveduto a ciò che Ja &pt•fìa non possa crescere 
a dismisura, cd nazi ha voluto coll'ultimo alinea dello 
articolo stoseo, porre la pubblica arnministraxione nella 
impossibilità di trascorrere in 1pC'8(' gravi e lmpreverìi­ 
bili senza che il Parlamento ne vl!ngl ioformato. 

Per ultimo l'uUìcio centrale ha avuto coll'articolo 14 
riguardo ai diritti acquisiti da coloro che attualmente 
studiano, o che banno studialo nelle I'nlversità dove si 
dà anche al presente un qualche insegnamento diretto 
a Iormare professori per i;:li studii secondurii. 
. Il principio di libertà che anima tulla questa le~se 
e che dai diversi articoli della medesima apparisce 
chiaramente, esigeva che non solo !i lasciasse a tulli 
i cittadini libero il campo di erudirai nelle materie che 
formano oggetto dell'insegnamento normale, m11 che di 
questo potessoro anche far tesoro negli instltutì tuttora 
esistenti. 

Con ciò l'ufflcio centrale crede per parte suo di aver 
soddisfano al desiderio espresso dal St>nalo e confida 
di aver beo risposto alla fiducia che io lui si ripose. 
:Ministro dell' Istruzione t'ubbllca. Domando 

la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del!' Istruzione Pubblica. Ilo doman­ 

dato la parola per esprimere i miei rin~raziamenti allo 
ufOcio centrale per lo zelo con cui si Ol"Cupò di rior· 
dinaro le direrse parti della lrgge, melle11dole in or­ 
monia colla modi6cnziooc principale che era ~ià alala 
iotrodoua dal Sonato. 

lo ho avuto piu volle l'onore di dichiarare al Senato 
che il numero d<'gli allievi, cioA 40, (i~:'alo d<1pprima, 
era prohaLilrnt!nlc insurliciente rur i bisogni dell' inse· 
gnameolo secondario; ma la legge che atiamo ora per 
votare non. toglie certamente al Govetno la possibilità, 

se con\·enicnza vi fosse più lardi. di proporre con altra 
ll•gf:c l'instituzione di nitre scuole. 

Il punlo lùndameolale della legge auuale è di rior­ 
dinare e di a1n11Jiure la &cuoia normale di Pisa, intro· 
ducendovi quelli ordinam~nti organici che sono stahi­ 
liti in questa lrgge. 

Ringrazio, ripeto, r ufficio centrale, e raccomando 
vi\·amenle al Senato I' adozione di quc:;l:i legge, che 
come piu rnlle ho dello e da tulli oi ripete, è- il !on­ 
damento dcli' i11lruzione secondaria. 
Pl'esidente. Leggo l' art. 2. 

« Sono stabiliti per la prima londnione dello studio 
normale trr.nta posti per alunni convittori, ,·enti dl'i 
quali gratuiti per intiero, e <lieci per mcl~. 

• L' asst•gno annuo Cìs~ato per ognuno dci posti in· 
teramenle gratuiti è di L. 800. > 

(Approvato). 

Art. 3. 
• Potranno iimn1ettersi come alunni con\·ittori cicllo 

stuJio norn13Jc anche coloro che avr~nno sostenuto con 
approv11zionc lo alcsi;;o es11me d' am1nia~ione degli nS(li­ 
runti n posti sratuiti, p;ig:rndo anoualinentc lu son11na 
tli L. 800; il numero di questi alo uni a paga1ncnto aarà 
dctern1iu;ito dal regola111ento gl·neralc. 

•Saranno pure amml"Ssi agli cscrcizii delle scuole 
normali, nella erzioae delle scienze mnlcrnaticbe, fiJichc 
e natur<11i, alunni Pt4terni 1tccoado norme i.Ja staliilirsi 
dol regolamento. • 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Pl'esldente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllanl. Parmi che qur•t'arlicolo esiga 

qualche spie~azionc circa un punto che può avere molta 
importanza. 

E•is10110 posti gratuiti por le larolt~ di leltrre, Dlo­ 
sona e matematiclJe pressu la nostra Luiversiti. di To­ 
rino. 

Ove alcuno di coluro i quali abbi:ino Olll•nulo al con­ 
corso uno di qul.'sti po:iti si presentasse anche all'esame 
di ntnmissione 11110 sludio normale chr si vuole inRli4 
tu ire ed ollcnes~e l'approvazione, io bramerei sapere se 
dr~so pQlrà e~l·re a1nn1esso n~I eon,·iuo dl'Jlo studio 
nor1nale Jll!r [are il suo corso aenia paga.re, facendo 
valere il diritto al posto gratuito che avrebbe ottcuuto 
oellToiversita di Torino e più specialmente nel collegio 
rlellc pro,·io<e il quale è eopprrSt<o di fallo. 

Desidererei • questo riguardo uno schiarimento dal 
signor Minislro. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. l\ispondendo 

a seconda d1.•lla pri111a impre:.1sionr. che n1i ha fallo la 
domanda dell'onorevole \"igliani, io intendcr('i che on 
giovan~ il qu:1lc ha. ottenuto un poslo gratuito nelle 
Eni,·ersilà OYe Lali po"ti rsistoao, quando egli voglia as­ 
soµg1•ltJr8i oll'esa1ne di anu11cssion1~ :.illa scuola normale 
di Pit1a, intcn1tcrei, dico, clJo ,.i fos:o1c ammes:10. 

Senatore Vlgllant. Accollo la sph•gazione data dal 
signor Ministro. 
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Scnalore Casati. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnalore Casati. Intendo semplicemente di dare UD> 

schiarin1cnto. Quando questi suLia··a l'esame, coi denari 
tllc riceveva dalla fondaziune dcl posti gratuiti in To­ 
rino pa~hf'rà il posto netla scuola di Pisa, con questa 
differenza, cbe per i posti di Turino il premio essendo 
di 600 lire, converrà che mcua del suo altre lire due­ 
cento. 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Senatore Vtgllanl. L'osservazione follo dal Senatore 

Casati, 01i pare che 3l1liia Condamcnto io uo caso arei­ 
dentale, 

È vero che per la chiusura dcl Collegio delle pro­ 
vince si assegna una pensione di 50 lire al mC$C al 
convittori; ma " pur vero, elle qursta misura potrebbe 
essere variala, quando il prl•zzo dei vh·rri aumentasse; 
è pur vero clic quel conviuoro avrebbe dlritto al gra­ 
tuito mantenimento nel CollPgio delle province, oppure 
io altro staliilimenlo, dove potrebbe ricevere quel rrat­ 
tamento a cui avrebbe diritto od Coll .. gio delle pro­ 
vince. 

Mi porrebbe conforme a giustiiia che sena' nltro pa­ 
gamcnto rosse ricevuto come allievo gratuito nvl con ... 
•ino dello eludio normale. 

Senatore Moria. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. _ 
Senatore llilorl•. Se ai ammette quello elio ha ora 

concesso il Ministro, ne nasce questo ltravc iuconve­ 
niente. 

L'alunno che è vincitore al concorso oll'[nh·c>rsilà di 
Torino si recherà a Pisa per compiere gli studii ; vi si 
rerberanno anzi in massima parie, se non tutti, pP.rchè 
gli atudii a Pisa si roinpiono in lre anni, crl in Torino 
se ne rirhiedono quallro. 

Gli aluuoi a Pisa, serout!o clic è proposto nella legge 
cho discuti;uno, non pngano diritto di sorta per gli 
c'"'mi di lourca. Avrcb~ero dunque gli eludrnli in Torino 
UQ 1'80la~gio grandissimo I rrcarsi I Pi:1a 8 quindi )e 
lacohà di bdlc lctlt•ro o Olosofia speciolmrnte rimar­ 
rebbero a Torino quasi desrrte. 
Ministro de11·1struzlone Pubblica. Quello che 

prl"me è elle i giovani che devono entrar~ nella scuola 
prendano gli rsami Blabilili; BC i siovoni di Torino 
eupcrano I' uome voluto dai regolo menti delle 'Bcuole 
normali 000 IÌ rarà Opprisizione a rarli entrare. 

Dcl rcslo qucsla è molcria do rcgolanll'nlo. 
Senatore Moria. Domondo la parola. 
Presidente. na la porola. 
Senalore Moria. Cre~o che chi ~a vinlo un posto 

graluito a Torino, ha vinto uno di quei posli rhe sono 
applicali a quc>st' Università, quindi deve con11)icrc qui 
il suo corso. 

Senatore Vlgllanl. Se il Senato mi pernfrlle farò 
ancora un' osservuzionP.. 
Presidente. Se il Scnalo annuisce, h• la parola. 

Scnolore Vlgllanl. L' onorc<ole Scnalore Moris fa 
o.~er\·are rhe i posli gratuiti sono sta li stalJiliti prr l'U· 
nivcrsità di Torino e non polrl'hh1'rO eiu~tnrncnte Yt'!• 
nire sloroati, trasportanduli ad al!ra Lnivrr~ità od i~li-- 

. Iulo pubuliro. 
A mr. pare che qut•3l' ossPr\·aziune non rc~µn, e clu~ 

basti p1·r con,·incersC'ne risalire ali' i1le1 dcli' ongu:!tiJ 
ro111lolore di questi pJsli, il gran l\c Viuorio AnJe:it'O li. 
Egli volle procurare allo Swo ~iovani dis1in1i m•ll• di­ 
vrrse racohà, e co1ne al'ora I' Vnivc~ilà rcntrale dello 
Sl•lo ero quello di Torino, era naturale che •gli fon· 
da9'e quei posli per cs;o, anzi •pcdaLncnle p•·I Collo­ 
@io delle provinr.e, che, con1~ vgnu110 sa, procur() &ilio 
~lato tunti. uomini insigni. Ma se qul~l Hc a,·csse po· 
tulo prevedere 1·hc e.1rl·l.Jbc•5i :1llargoto il Hcgno per ror· 
1na da raccogliere in uno le diver:1e p:trti d' hali31 al 
c~rto il suo di\'is:imento a\'rl'liht! pure ti\'Ulo più larghe 
proporiioui. 

UuinJi n1i p::trl.! ufTallo conr1Jrn1c oli' iulrnzione tld 
rondatore di QUl·5li posti, alrnt•UO pc>r tfUclli sussidiali 
d:tl Govl"rno (giacchè rsiòlOllO altre ronduzioni· &perii.lii) 
d1c essi Riano goduli la do,-c lo possono t Fsrre con 
mo~gior frullo ddlo S1a10. 

Ora do1nando io IJC t{U('st'dTt.•tlo di rurinare uroressori 
abili, Bi OllC'rrfl ITTPglio a Torino clic R Pis3, 

La risp031A non puQ essere dulibia: l'cffcllo si otterrà 
più ampiamente do\·e ei;isto lo studio nornialc. 

Quindi mi pare r.lie non vi dC'tJlia essere oslaC'olo a 
che ahbia Juoc;o qurll'interprct:iziouc che· è slata ac· 
c0Jt3 ctull'ooorc\·olc signor ~linislrll. 

Scotttorc MorJs. D1.11naod1·rci la 1>arola te il Senato 
consentisse che parlassi per la ll·ria volta. 

foci. l'orli I Parli! La quoslionc ~ gra\'C. 
Pre9ldente. Poirhè Il Scnalo a"enle alla doma111!0 

dcl Scnolore lluris gli accordo la parolo. 
Senatore Morls. ~e si an111h'llC che c11lorJ i quali 

hanno \llOlO Al co111'.0r:lO· nell'l'.ui\·crsilà di Torino pos· 
eano rare i loro studii a Pi.in, diventano al1neno in 
molla parte inutili I~ cattc1lrc di lc•tleratura, di filosofia 
a di ecil'nze nella (ni\·ersilà di Torino, oit aln1eno re· 
elanc,, callcdrc quasi uniça1ne11te dt>&linate ull'islru7.iouc 
degli amatori. 

lo prego il Sc>nalo di por mcntt" a questa cos1. 
L'onorevole noslro collega il ~enutore Vigliani dire che 

l'efTtllO che si ctesid()ra si ollerrà ugualn1l•nlc IH!nc a 
Pisa che n Torino. lo ne tfuhito, alineno per ora; y'ba 
alla [nh·t·r:1ità di Torino un ra;,?izuard1•vole nu1ncro di 
rattl•rlre di lellrrc, di filoaona, di sr.icnzc fli'icl.Jc e na­ 
turali. Lo studio 1i si co1npic in 4 annì, cd un anno 
di pili vuol rlire qualche cosa. . 

lo cr<'flO dunque cho convcng:1 tener r1•rmo che CO• 
loro che hanno \'Ìnto al concorso Ull po!llo nclrtnivt~r­ 
sità Ji Torino dcbhano sc!:,:uirc l'ins1~gna111t•nto rhc Ri 
dà ncll'Uni\·ersitli medC'sin111. 

Scnalore. Lambruschlnl. Dornont!o la 1•ai·olo. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Lambru&chlnl. A me pare cbo qui ai 
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tratta di due istituti i quali hanno le loro regole, i 
loro Yantnggi speciali: io credo che tanto per arnmet­ 
.tore allo studio normala di Pisa, come pr~r ammettere 
ai posti clic sono nell' Università di Torino ci voglia 
una scelta, 

Non possono i vincitori presentarsi e <lire: Ho diritto 
di entrare; potranno soucstarc a certe condizioni, ma 
ci \'lL'>JC la sceltn , Ora 11C il llinislL·ro vedrà che Ira gli 
aspiranti clic sono a 1'orino vi sia qualcheduno chi! 
mcritl di essere trasportato a Pisa, e questi sosteuga 
I'esamc di concorso che si richiede, allora trasportau­ 
dvlo a l'isa, gli farà godere il vant.1ggio degli 800 Iran­ 
chi, cd il suo posto che rimarrà vuoto in Torino, sarà 
conceduto ad un altro ; ma non mi paro cho vi pos11a 
nascere inconveniente lasciando la libertà al Governo 
di scegliere. 
Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Lo parola è o! Ministro drll' istruzione 

pubblica, e dopo sarà al Senatore Lauzl. 
Ministro dell'Istruzione Pubilllca. La cedo a 

Senatore Lauri. 
Presldento. ,\llorn è al Scoatoro Lauzl. 
Senatore Lo.uzl. l)uantunque sl traui <li sole spie· 

guzioni, e che non si rr i discussione sovra un preciso 
emendamento alla lt·ggc, pure n1i permetto di fare 
qualche osservazione. 

Trovo prima di tutto giustissima, e mi vi associo 
ben rulenueri, la osservaxione dcli' onorevole Senatore 
Lambruschini ; iu S('COTHIO luogo vorrei rare osservare 
che è mall'ria questa da studiarsi anche io relaziono 
alle particolari fondazioni ed alla posizione di stabili­ 
menti che abbiauo analogia con quello di cui ni parlava, 
cioè del Collegio dello province. Per esempio io ani 
perrnetlo di far 03ser.vorc che Ill'l Collegio dt"llC pro· 
vince sono concenlrJtc 22 (iiazzc <li i1:s\iluzioue dct 
CullrgioJ Gllh;licri <li Pavia, rhl! lo rurono dopo Il> srncn1- 
ùrn1nPnto dl'l Duc"to di ~filano e in st·guilo al tratlato 
dl·I l l~l l. Quc>stc [l•ndaziooi sono slale anne~sc al t:ol· 
ll'gio lh·lle province, soilvc però lulle la conrlizioui tli 
an1n1es.sionc e di sropo chi.! erano portate dall~ fonda .. 
•ione dcl Pupa Pio V, di casa Gl!islieri. Ora ne Hr­ 
rchLe lii cou.scgne:iza, clic se pci 22 alunni Ghi:;lieri 
clic ~i troviln·J uri Colll'rjifl dl•llc I ro,·in~c, polcssc 
csser\·i un <1ualcho LcnPOrio partieolarc, un pritilegio 
presso I' ius1itu10 di Pisa, questo privilegio dovreL!.le 
ncr1~aria1nentc estrndcrsi anche agli alunni Ghisl~cri 
che sono ri1nasti nel Coll1~gio di Pa\'ia. 

Quest' os::;cr\·azionc ho ,·aiuto far prt•srnte pcrchè il 
Senato ,·cgga, non che l'onorevole Mini.stra, che la ma­ 
teria n1crita di cs3erc più arnpiamente es:1mioata. 
Presidente. I.a P'irola è al Mini•tro del!" istruzione 

pubblica. 
ll'llnl•tr~ <loll" Istruzione Pubblica.. lii duole 

di occupare i niomcati dl'I S1·nato. Credo che a qul'Slil 
os,;er\·azionc risi-onda pt•rrl•ll:t1111!ntc l'Jrtil'olo 1-i ddl'ur. 
firi:> centrale clic dice: e: Colla ~rrsc:1tc ll'g~c nulla ~ 
innovato r(•lati\·a1ncotc oigli alutlii, istiloli nl'llc varie 

[ni\·cr:;it:ì <lel firgno pl·r aLilitare nll' iusL•goamcnto se· 
roaùario, cd ai vanLasgi che oc dcri\·ano ... 

~li pcr1UC'tl() poi di rispo:ult·ro all' OllOrcvolc an1ico 
Senatore Mori:;, cLc le racoltà filologiche esi:;tooo in 
tutll! le UltivL·r.si1à, e non s)IJ dove è lo studifl nor~ 
anale. Prc.:i:ra1nentc in tulle le [oh·cr::it~ ilalianc, pri­ 
ma a~.sai che si parlasse di i11,;titu1io11e :i.1,posita pt·r 
furniare quesli m:u:.stri, ()3isle\'JUO cd csb;tono le facoltà 
filologiche, nelle t'}uali ollrc ai llHlL'stri si fo:-ntilno dvt­ 
tori in lìlologia, si ror1nano dottori distioti che possono 
aspirare noo solo nd essere rnarslri nei licci e nei gin· 
nasi, ma ad cJscr anche proressori di facoltà. 
Presidente. Se Df'ssunu du1nanda la parola mctlu 

ili voti rari. 3. 
Senatore Alfl2rl. Domao~o la paro!a per uno scbia­ 

rirneuto. 
Presldent2. lla la rarola. 
SenJtore AIO.eri. Vorrei che il ScnJto aveò:iC prc .. 

sente, quantunque sea1hri che la di:icus:sionc 01egliu po· 
tesse riscr,·ar:ii nll'articolo 14, Yorrci, dico, clic il Sc­ 
onto uvcssc prt.~enle due circost:1azc clic possono in .. 
fluire sulla presente òi!u~ussion~. La prima è cho quc· 
òt'io$tituzione di po:iti gratuiti cui a~·cL·onatil 1'011orc\·oll! 
Senatore ~foris, non ò tutW. d··llo 5-lato, vi s?oo io gr.in 
p:irte roodazioni pri\·atc. 

In secondo luogtJ noto, in risposta n ciò clic Yenno 
dl·tto dall'onorevole S('aatorc C:Jsati, clte lil pensione ;is-'­ 
Sl'gnala a coloro che godono Ji questi posti gratuiti, 
era di sole lire GOO, che come allTnivcrsità di Tor;no 
è messo il cor;o di 1 anni a lire GOO per anno, rosi 
basterebbero a con1pir.~ la so:niua tolalcesigihile 11Jl'uni­ 
,·cr.sità di Pisa. 

. Dopo queste OSS{'fVaziuni che riguJrdallO co~e Ji ratti.) 
rip!.'lO ciò che ho gii drtto allrJ volta, cioè che prc~sJ 
l'luiver:-:itl di Torino i corsi di filcsotìa ra1ionnlc e ptJ· 
ei1i\·3 e i corsi di belle lc\lerc sono slJti prl'cisa1ncnte 
instituiti per rorn1are c<l ahilit·1re prorcssori. 

Vcrilmentc all'ora in cui sian10 n;3Jll'l a qu(•sti corsi 
unl\·ersilJri il sussidio dcl Collcaio 1lcllc pro,·inru elio 
crB grandi~sin1n. 

Vi s~oo io qo<.>sto rci.into illustri personaggi rlie co­ 
noscouo cho Cl.18;.l ro~sc il Collc3io delle pro\·inre per le 
)lrJVC insigni che Vi banno tatto 3 lc1npi dci )oro BlU•lii; 
cd è per quc:do che avc\'O crc:luto l~casse in certo 
modo n 111e il dire in parte ri\l cf10 merita e~ser d1·tto 
del ~ollegio dl•lle pro,·int'r. 
Presidente. Lo parola è al Senatore Galvngoo. 
Senotore Galvai;no. Dopo la discussione fio qui 

srguita e dopo il cenno che ha fallo l'ou?rl•\·olc signor 
~liui3tro, ril'hiJ1nando l'attenzione dL•I SL·uato aull' arti­ 
colo 1-i, io crc1to che deve rimaner frrino clic con 
questa dis1•osi1ionc sulL1 <:r(:azione di uno 11tudio oor­ 
n1Jlc, nul11L ha dJ ii11cnJ~rsi innovato di ciò che ~i.;tc 
prrsso le altrtJ l'uivcrsit.,., Qui,1di se null.i è innoYalo, 
io di'o che i posti gratuiti loo•lati pn il Collegio delle. 
province, è qnintli applicati uCJicarncn.tc ali' t.:ui\·crsit1 
ili Torinl•1 U(;.n potranno altrimenti essC're tr3spc·rtu1i1 
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~ui abbiamo sentito l'onorevole Senatore che ha pro· 
poslv I' emendamento al primo articolo dire, · che nel­ 
l' Università di fioJogna vi CrJnO istituti anche J.ICr l'av­ 
viamcnto al professorato nelle scuole secondarie. 

Io non conosco I' Lniversità di Bologna nelle sul! 
parti minute ; ml potrebbe essere che nello studio di 
quell' Iniversitù Iossvro anche dci posti stabiliti prr 
via di concorso fundati o da privali o dal Governo 
stesso ; l' l.niversità di Bologna C cosi antica! 

La lrasfur1uazil.int! dcl collegio delle province, o per 
meglio dire la soppressione 11.!1 collegio delle province 
ha portato in questo una specie di confusione; le fon­ 
dueioui private Iurono per conseguenza ridotte a certe 
Dorine elle non combinano più con quelle che vigevano 
quando era io esercizio il colìegio stesso, 
li Governo quando institai il collegio delle province 

iustituì vari posti Kraluiti; ve ne erano per la Sardegna, 
e ve ne erano per la Savoia, ve ue erano insomma per 
tulle le province; queste ne instituirono dcl pari nitri 
con fondi proprii, 

Ma le traslor.nazioui subite e poscia la sopprc ss ione 
di quel co.leglu hanno prodotto, ripeto, una grande con­ 
Iusioue, 

Chiunque ha cognizione dcl collegio delle province 
(cd in quest'assemblea vo ne sono molti che hanno 
appartenuto a quel collegio, e che sicuramente non con­ 
traddiranno o che rctulìcbcranno, se sbaglio, ciò elle 
voglio dire relauvarnente al medesimo) sa che quel col· 
lcgio fu un'instuuzlone la quale riempiva l'ufliaio delle 
scuole normali, non solamente per le scuoìe sccondarie 
ma per le scuole universitarie, 

Come era stabilito il collegio delle province Y 
~cl collegio delle province,' l'istruricne si estendeva 

a tutti i rami delt'lnsognamento universitario, ciascuna 
!acuità era dil'isa; i ripetitori, i prcfelli delle facoltà 
cn'Sce\·ano nel collt•gio u1cdcsimo1 (·d erano sccti fra 
tr1clli elle si di111ostravano i ndgliori nel corso ùcgli 
studii e nrgli rsJrni; inso111111a i prl'ft·Ui divenivano tlot· 
lori di collc:;io cd cr.i.110 quin1ti candidati nati alle 
caltcdre vacanti. 

( ucsto è un f.Lllo cosiante e ne ave\·arno un esc1npio 
Dl'll'ouore\'olt! pror~sorc HiLcri> ne aLl.iia1uo uao anche 
nell"onorc••olc ~enatore lforis. 

Molti altri C$Cmpi potrei citarr, ma per oou abusare 
dl'lla. sorfcrcnza dcl ~cnaLo n1i lin1ito a citarne oncora 
uno ccl è l' onorc,·ole Sl'natorc Stara, alll! cui ripeti· 
:doni io asc1ivo a forluna l'c!-ist•tc sl..ito amUJesso. 

Questo collegio a\·cva duoque per spt•cialc scopo quello 
di formare i proft'S.:!ori, i quali aubh·ano l'csan10 nella 
Università di Torino 1-er essere a111nH·s:;i all' <'St'reizio 
th·I professorato nt•llc scuole secondarie. 

La cos:i è tanto \"era che io voglio ritare il giudizio 
di un gran pt•rt:unat!gio, che ccrl.'.lmc-otc ooo sarà di­ 
sJt•llo da ne:'SUDO. 

Quar.do l'unpcralorn :iapukonc 1 'isitò Torino !"lini· 
\'cri:itò ehllc presso di lui un degoissimo iutcrprete, o 

sah·o che una le;!se dica che le run<la7.ioni che erano 
n Torino, è-ono lra!"porlatc a Pisa. Fint:.into ,~hc non 
,·iene questa legge, le rose stanno cnrwe sono. 

Dunque, quando il eigoor Ministro :11nu1clte clic ron 
quc~ta lt•ggc è. nulla innovato, tutto rimane sah·o, e se 
sollanto con una nuo,·a l~~ge, nulla potr:\ :unovar;:i, io 
dito cl1e o~ni nllra disr.ussione riinane ioutile. 
Presidente. Il Scualore lloris domandNclihc per la 

11narla •olta la parola. 
l'oci. Parli! parli! 
Senatore Mcrls. Due sole parult.? vorrt·i dire, e sono, 

che ncll' ari. H non è !Jlla parula rl1•i posti gratuiti. 
Yi sta scritto: 1 nulla è inno\·ato rdali\·;11n:~nlc agli 
slu•lii icstituiti nl'lll' ,·arie Uoi\·ersilil dcl Rl•gno per 
nbilit.1rc all"insegnan1ento serondario, ccc. 1 
Ministro dcli' Istruzione Pub1'llcn. Ma dice 

;incora: • cd ai vantaggi che ne dL·rh·a.no! , 
Senatore Morls. I ,·anl<.1Bgi possono na!i.ccre indi· 

pendcntrmcnte dai po&li gratuili. ...• 
Senatore Gallina. Dumando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnaloro Gallina. Mi pormrlla il Senato alcune os­ 

serlaidoni in ri!;posla n quelle dt:ll'on,,re,·olc Srnalorc 
C.alragno. 

Gli tinorevuli S1·oa.h.iri ~roris o \"igli;1ni, nelle roasi· 
dt•ra7.ioui trstè csposlt•, fecero prN=enle che collo sta· 
Lilirnrnto di uoa sruola normalt• in Pisa, si insliluiscc 
uno slu11io norinalc pri\·ill'gi:1to, mt•otrc per rsso si 
t=-l.llliliscooo contlizioui affatto divcr:1e da 'lucllc oss1•r,·ate 
finora n(·lle \'arir. tni't'Prsit:\ e spccialnientc in quella 
di Torino, non solo nC'coril.indo prc111ii e favori ma:ssinh~ 
fH1lla durata dt·i cor;;i dc•gli studii, n1a cooccd(~n<lo ceen· 
zioni di spesa per gli e.(;a111i e p(•l coilscguirncnt'l dt.?llc 

· lauree elle non hanno null.i di comune con quanto Bi 
pralira altrorc. 

Qut>sto è, se non erro, il moti,·o p ·r cui gli onorr.· 
,·oli orntori prcopioanli hanno &ull<~\·ato hl quistione, 
i;e gli scolari i quali hanno guaclJgnato al conca~·) un 
posto gratuito nel Collegio delle pro,·incc, o come chiJ· 
ma:si in o~gi una. bor:;a, possono e:;scre an1mt-ssi nel 
co11'fit10 dello studio 11oru1ale di Pisa, e godt!rc cula. 
quegli slt·ssi ra,·ori che saranoo conrl!duti a lutti gli 
alu_noi dcl Regno. · 

E d'uopo al riguarJo avvertire che I' [nivcrsilà di 
Pisa non r-ap(1rescnl;a piò un' [ni\'cr.:\itil scnq1Hcc11H'nle 
Toscana, n1;l Ocnsì una delle Lni\·crsilà dcl Hcr;no d'I­ 
talia. Bi.sogna quinJi Q\·er. prcst•nte qut·st' i111portantis· 
siu1a tirct•slaoza puli1ica. 

Signori, noi _Ja,·oriaino qui sopra un terreno, elle non 
è più quc'lo Jd:e spcc1at;1:i, ma è li1%i quello dcll'u­ 
Di\·crsalilà; lolle le scuoll', tulle le l:nh·er~ità, tali 
quali si trovarvno fvoùate, sono ora Uuivcrsitl clic 
fanno parie Jcllo sludio i:;enl'r;.ill' italiJno. 
li t.:ullcgio che si vuvle ora 1t;1Lilire in Piàa, elle 

fiJMOl un' eccC"ziuoe a qul'llo .che: <·:;i~ll·,·a fiuora, rlc\·c 
mett··rsi in C1)rrelazione cogli stutlii di e;ual nutura ('Si· 

sleali nelle altre Universi!!. 
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questo era l'onorandissimo conte Prospero Balbo molto 
conosciuto e nelle lettere, e nelle cose politiche, 

l.'impcratera Xupoleone ebbe in quella circoaLania o 
riconoscere nelle instirurioni diverse dcli' Università di 
Torino, principii e b:1!'i tali, che t-~li disse, essere suo 
intendimento di uppli-ure ulle l'ni,·ersit;\ di Francia. 

Quun<lo poi Iurono dt·l('gati tre scienziati di primo 
ordine dei quali il capo era il celebre Cuvier, questi 
visitando il Cullccio dette province, disse che ricono­ 
sceva in esso uo \'Cl'O instituto di una scuola normale. 
Dunque se il titolo di scuole normali non es istcva allora, 
essendo questo un ritrovato d1·i tempi moderni, ciò non 
impedisce che la sostanza della cosa quanto ali" istru­ 
zionc, quanto alla carriera per il prolesscrato non si 
trovasse raccolta ncll"l."oi~crsità di Torino. 

P..ssa dunque già possedeva quest'institurione, e se tir· 
costauae politiche indussero il Govt:rno alla soppressioae, 
mio a dire alla ehiusura temporaria dcl Collegio delle 
province, il Ile Carlo Alberto lo ritornò però nlla sua 
primitiva vita, ed anzi fece costrurre un palazzo appo­ 
sro, che fu chiamato il P"laZ7.0 dcl Collegio Albertino, 
sull'arca stessa di uoa casa che possedeva prima elio 
salisse al trono. 
Questo C:ulloµio ehhe le istesse basi del Collegio delle 

prcvince ; di più crasi stal.illta la formazione di alcuni 
separati locali por I' abitazione •li coloro che dovevano • 
continuare i loro corsi, per applicarsi all' istruaìone in i 
1nodo chu ,.i avrs3cro n1aRgiori lilierh\. 

Ma or11 è inutile purlarc di qucslo. 
È in,·eco il ca....;o di toccare alla grande inno,·azionc 

fallasi negli 11tu1lii generali d' ltillia, in seguito olla fu· 
sione dl·lle pro\·incc io un sùlll R('gno. 

Quci1ta rusione ra si che tulle le Gni,,.<•rsità, lutti gli 
studii d1·h!.ono rurrnare parte Ji un sol•1 t•.JltO, e che quin11i 
le specialitil clic potevano C3Sl're in ciascuna t:ni\.·ersità 
ùe~b-Ono !oodersi. 

Or bC'n ,·ede il Senato co1nr qut·sta fusione non possa 
improvv sarai, con1e a qucato ecoro sia necessaria una 
infinità di dati istulistici onde poh·r)a dcl('rminare su 
Lasi i;in~ll·, ttU basi e11ur, clic nuu prcgiudichiuo le on­ 
th:he fondai.ioni, n~ il dirilto rlic od ognuoo con1pt·le 
di compiere il rori;o di stud1i secondo la mrnte dci 
fonùatcri. 

A fronte 1lt•lle eepo:He considerazioni io n1i &\·vicino 
all' opinione dl'I signor Senatore Lauzi; non }Jasta u 
mio nvviso il dirt} che gli &tuilii clie si ranno a Turino· 
seguiteranno o rarsi, ma con\·icnc lasciar int~ro e pit.•no 
il diritto r\ qu1·1li che hanno fatto pro"a di buoni studii 
che hanno a1'.quistato nel concorso il premio, a ronti· 
nnarli sct.·onllo le basi stalli lite; lasriare loro insornma 
il diritlo di approfillare di quri fa,·od clJe certam<'Ote 
non si vogliono instiluire ~pt~l'ial1ncnte pell' Uni\·eniità 
di Pisa e per privilt·~;o a qucll~ [uiversità, ma p.!r 
~li elutll!nli di tutto lo Stato. 
Presidente. & nrssuno più do:nantla la par\)la ri· 

legg1•rò l'art. 3 per n1(·lterlu ;ii voti. (V 1apra,1. 
Chi lo appro,~ aorsa. 

141 

(Approvalo) 
l.egµo l'ari. 4. 

e li corso dc;.:li stullii per ogni sezione dura almeno 
tre anni e rann~ srol.1Slico delle scuole normali 6 di 
"''"·o mesi. 

e Nt•i pricni due anni gli alunni attentlono agli l'SCr· 
cizi intl'rni consi~teuti in composizioni, ripetizioni e con­ 
fl•renze, e alle l~zioni dell'l'.ni\'ersità: nel terzo nano 
1000 oltre ciò esrrcit1ti or.Ila pratir11 deU'insepnamento 
netrinlerno della sr,uola e pre.iso le scuole locali d"islru­ 
zione secondaria. 

e Per la sezio!le di cui fanno parte le scienze 6- 
siche e naturali, vi sono esercizi pralici negli atJbili­ 
rnenti univrrsitari di llsica, chimico. e storia naturale. > 

Sen3tore Moria. Doman(to la parola. 
Senatore casati. Do,·rei pri1na di tutto rilevare 

un'inefiatte1u di redazione: la parola ahneno in prioci­ 
p:o dcll"arlicolo e~• stata gi1 tolta; deve dir&i: iL corso 
dtgti studii ptr ogni •tzione dura tre anni" tee. 
Presidente. Lo parola è al Senaloro Noris. 
Senatore Morta. Leg~cn•lo il paragrafo 3 d..tl"arti­ 

colo 4 pulre~bc per anentura wlunu credere che gli 
<'Sercizi pratici per gli etucl~nti di scienze fisiche e na­ 
turali negli staLilin1cnti a ciò assegnati, tengano le veci 
degli ei;.crcizi ntll'arte dello insegna1o<'nlo cui ar.ceooa 
il paragr;1fo prrccdenLe. 

A fin~ ·dl togliere o,;ni dulihio a me pare che con­ 
vcrrc~bo aggiungere al paragrafo citalo una parola o 
acri fer cosi! 

• Per la seiione di rui fanno parte le scien1e ftsiche 
e naturali ci sono inoltre eserrizi pratici ecc ,. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. ~on ci lo 

alcuna opposizione. 
Presidente. Acconsente l'ufficio centrale che ai ag- 

giunga la pnrola i11oltreT 
~contare Ltnatl. L'unìrio centrale arcoosentc. 
Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parula. 
~enatore Menabrea. lo ,·orrei chiedere al 1ignor 

~linistro nlr:uni arhiari1nen1i intorno alla poaiiione cbe 
a,·ranno quelli allievi dt·llc aruole normali. 

È Jcllo in qoeslo articolo 4 che gli allievi delle 
scuoll! norm•li ùe~!Jono !requcn1<1re i corsi delle Uoi­ 
vcrsit.ì. Io ''orrci sapere se con quettla condizione s'in­ 
tende che allievi dt·llc sruole norm;ili possano e debbano 
essere considerati anche come allievi dt.-llc Univel'!Jità 
io cui seguono il corso, ed in consrguenza avt>re tutti 
i d~rilli cd i doveri iocrcnti a tal qualità; pt•rchè se ai 
ammettt' questa cond.iiionE", che siano r.ioè considerati 
cume allievi d1·lle Uni<ersilà, ne seguirà qualche leg­ 
gicra modificaiione nell'esame di a1001issiooe alle scuele 
oor1nali. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Ri,pondo che 

non credo pot:sano esi;ere considerali preriaamenle come 
all1e~i d(•ll'Lni"t'rsité. lnf:.iui, io tolti i rr@olamcnli dl'lle 
si.:uolc norn1ali e anche in quello elio de,·e essere unito 
a qu.,.ta legge, non si obbligherebbero gli alunoi delle 
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scuole normali a srguire tulle le lezioni dci corsi uni· 
versitari, ma specialmente alcuni, quelli cioè che sono 
più particolarmente diretti a (orinare l'istruzione per l'in­ 
scgna1ncnto secondario. 

Senatore Meoabrea. Le mie oss1•rvazioni riguardano 
non solamente l'art, 4, ma l'art. 11 io cui è deuo, che 
gli alunni delle scuole normali che hanno riportato il 
diploma di abilitazione, 1000 ammessi agli esami di 
laurea con esemiono dalle tasse universitarie. Biguar­ 
dano poi particolarmente la raeollà di matematica, che, 
come ognuno sa, in tutte le nostre università è prin­ 
cipalrnente diretta a .Icrmare alunni ingegneri. 

Per potere ottenere l:i laurea di matematica, è ne· 
cessarlo arguire il rorso non pure di questa mn ancora 
di geometrla drsrriltiya," e di difSrgno architettonico, i 
quali non sono proprinmeme studii di matematica, ma 
che pur sono necessari a conseguire la laurea in questa 
Iacoltà. Vi sarebbe perciò qualche cosa da fari' a questo 
ri~uardo, o se non è possi brle io questa l1·gge, vorrei 
che si tenesse conto delle mie oss~rvazioni per I' av­ 
venire. 
Presidente. Se nessuno piu domanda la parola ri­ 

l•ggo l'articolo 4 con la variante staia introdotta. 

Art.. 4. 

< Il corso degli studii per ogni scaiene dura tre 
anni o l'anno scolastico delle scuole normali è di nove 
mesi. 

e Nei primi due anni @li alunni attendono ngli 
Merciii interni ccnsfstcnu in cemposiriuni, ripetlaioni e 
confcrense, e alle leaioni doll' Unìverslu : nel terso anno 
sono oltre ciò esercitati nella prutira d1·1t· ins··~namento 
m Il" interno d r- lla scuola e presso le scuole locali d' istru­ 
rione secondaria. 

• Per la sezione <li cui ranno parte le scienze fisiche 
e naturali, vi sono inoltre eserchì pratici negli stabili­ 
menti universitari di Oziica, chimica e storia naturale. , 

(,\ pprovato ). 

Art. 5. 

< La dirrtione della S..uola normale ~ affidala nd ua 
Conl'i~lio con1pvsto dl·I Rl•ltor<' dcll'Univl·~il:\ ron1e Pre- 
8ide~tc>, ctel Dirl'llOre dL·lla eruola corno vicl'~presidL•nte, 
r. dci prorl'"Sori ndl.!elli ngli C$crcizi interni dello sludio 
nor1nale. 

< Il Ministro d1·stina a Diretrore d.llo studio normale 
un prores.<;ore d. Uuh·er!ilà e nomina le1npor-Jrh1ml'nte 
i suddelli prort'ssori SCl•gliC'ndogJi rra quelli ortJiuari O 
llr:iordinari dt·Jle (1.1coltd e (ra i Jil>cri inSCBnanti. J 

Scaatore Llnatl. !'\rl primo alinea di quesl°orlicolo 
hisogncrl•blic dire, in,·cce di scu()l4 norniale, sludio 
11ornuale. 

Presldente. Sr. non ai ra ultra ossl'rvnzione rilt>S· 
gerò l°ar&icolo 5 colla 60Sliluiione d1·Jl,1 parola &tudio a 
quella di 1cuo/a (><'r nlt"tt..rlo ai rnti ( Y. •opra). 

(Apprornlo). 

Art. G. 

• Per conrorrcre og1i esami ù" ammissione ai poali 
gratuhi L.iisogna l'Sscre italiano, dl buona condoLLa, e 
presentare gli nltrstati dt·~li esami superati sulle mate­ 
rie che rormano subit~tto dl•gli sludii liceali. 

• I concorrenti do\'raono essere autorizzali dai loro 
padri o d• chi lrgalmenle li rapproseola, a seguire 
corsi della scuola normale per l'intero tirocinio, • 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sonatore Menabrea. È detto all'articola 6 test~ ]rito 

chEt per rs.. .. rrc ammessi ai posli gratui1i, bisognerà su­ 
b!re vn esame di amniissiooe e poi presentare gli atte­ 
stati dt•gli esami supt'rali sulle niaterie cho rormano il 
subLiclto ·degli slurlii liceoli. 

U~1ncrei a,·ere -due schiarimenti in proposito. Siccome 
gli aludi! nor1nali si compongono di due sezioni , una 
pl'r le scienze filologiche e l'altra JWr le scienze mate­ 
m:1tich~ e fisiche, bisogna anzi tutto dichiarnre se vi 
sarà un solo esame di concorso, cioè della medesima 
natura, oppure se vi sarà un csarnc di conco"o div('rso 
p1•r le singole s.iioai di cui è composla la ecuola. 

Io credo che quesrosscrvazione sia tanto più nec('s­ 
saria ed essentiale che nella primilh·a redozioae della 
legge er.1 aollanto compresa una sola qualità d'esami. 
In secondo luogo faccio osservare che per l"ammessione 
a<l alcune facolt.3. presso alcune [niversitil, è necessario 
di prc11dpre, oltre agli altri rsami sullo materie che 
cornpongooo il corso, un esame speciale ò'aromessiooe 
rom•~ oi corsi di matematiche e scienze tì!jiche e na­ 
turali. 

Vùrrei sapere se fra f;li rsnmi che rormano suLbietto 
degli studii speciali si intendono nnchè quelli esami 
spl'ciali di a1nmcssione che sono occcssarii per poter 
seguire i corsi univcrsitarii. 

Dunque, o due si riducono le mie interrogazioni: 
primo sapere se fl!Ì esan1i saranno diversi per le diverse 
sezioni; in secondo luogo se per C'Scmpio per la facohà 
di matflmatica e di fisica si costringeranno gli alunni 
a. subire non soltanto gli es:imi di licenza liceale, ma 
nncho gli e:san1i speci:ali d"ammissione per i corsi uni­ 
versi1arii. 
Presidente.' Lo paro!a è al signor Miaislro delri- 

struzionc puLUlìca. · 
Ministro dell"Istruzlone Pubblica. Credo che 

il Senatore Menabrca abbia ragioae quanto olla prima 
parlc, pl•ri:bè le p.lrule escmi speciali avrebbero il si­ 
@nific<1to rbe loro allriUuh;ce l'onorc\·ole Sl•na1or~. Quanto 
olla s1·conda porle ripelml quello che gi:I bo detto, 
cioè, che non credo sia occ~$ario elle subiscano gli 
l'S~mi speci;.ili pt•r entrar~ nl·lll:oiversità in quanto si 
traua di stutJii ele1n<!olari. 

Se però si credesse di aguiungere IJ parola •ptciali, 
io non a\·rci difficohé di accettarla. 
Presidente. Leggo l'anicolo 6 colraggiuala delh 

parola sptciaii. 
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Senatore Alfieri. Mi pire r.he la parola 1ptciali non 
aggiunga nulla al soggetto dell'articolo rispetto alle se­ 
tioni. 
Ministro dell' Istmzlone Putbllca. Si potrebbe 

dire ptr lt risptllit•e sti.io11i. . 
Presidente. L'ufficio centrale non ha dirficvllà di 

arnmeuere la. variante' 
Senatore Llnatl. La ammcllc. 
Senatore Lambrnsch!nl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
8enatore Lambruschlnl. Come è stata ora proposta 

la redazione di questo articolo hanvi alcune parole che 
non si presentano molto Lene; perché si direbbe : e per 
concorrere agli esami speciali per le rispettive St!'lioni 
ai posti gratuiti. , 
Presidente (Ri!c:1grntlo). < Per concorrere agli 

esami speciali. di ammessione ai posti gratuiti delle ri­ 
FOp<·lti\·e sezioni. • 

Senatore Lnmbl'Uschlnl. Cosi sta bene. Ifa per de­ 
terminare ciò che si vorrebbe dal Senat .. re Alfieri, po· 
trebbesl aggiungere dopo le parole rispcllivc 1tzio11i le 
seguenti: a{fi1lt di tslt1·e ammesso ai po$Ci gratuiti. 
Presidente. Formoli il suo eurcnrlaincnto. 
Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Presldento. Ila I• parola. 
Senatore Lanzi. ApproGuo di questo breve intervallo 

in cui il Senatore Lamuruscbini sl.i compilando un altro 
modo di esprimere il couceuo dcl primo paragrafo, per 
Q&~crvilrc che già a' intende che nel secondo paragrafo 
i concorrenti siano tuttora minureuni, epperciò sia ne­ 
cessarlo il permesso dcl patire o dcl tutore. 
Presidente. Ì\ naturale cho non ai applica I• rap­ 

presentazione o lo tutela se non ai casi in cui !a legge 
l'esige. 

(Il Senatore Lambruschini trasmette il suo emenda­ 
mento al banco della presidenea). 

Il Senatore Lnrnbruschini proporrebbe la seguente re­ 
daaìone del primo alinea dell'articolo 6. 

e Per concorrere agli esami speciali alle rispettive 
seaioni afllne di essere DIDml>SSO ai posti gratuiti, bise­ 
gna essere italiano, di buona condotta ecc. • 

L'ufllcio centrale accetta! 
Senatore Llnatl. Si, sl. 
Senatore llfenabrea. Domondo la porola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore· llfenabrea. In questo scrondo paragrafo 

rni. pare che la domanda dell'outorinozionc dcl padre 
o di chi lo rapprPBenta, sia superflua. Questo esiste di 
diritto qnando i flgli sono minori d'età. 

lo comprt'ndcva routorizzazione dd padre o di chi lo 
rnpprc1enta1':1. nell:i prercdrntc rròa2ione di h•gge, in 
rui gli allievi dt>lle scuoio normali rrano obbligati a 
dedicarsi ali' inst>~namcnto per un numero dch•rn1inato 
di a~ni: ma attu~lmC'ale qnl'iSl'obbligo vcnnC' loho, ep· 
perciò ravviso inutile qucsf autorizzazione dcl padre, 
1anto più che tiò è gil contemplalo nel codice cil·ile. 

1 ij ;: 

Presidente. lìo la oggello di speciale propo;ta di 
soppressione? 

St!nalorc Menabrea. Sì; ne rac:cio speciale og~1'llO 
di sopprffiìiooc. 

Sl'natore Llnatl. Doman•lo la parola. 
Prosldente. Ila la parola. 
Senatore L1natt. lo farò 09Scr<are cho in onla d<'lla 

sopprcFsione dl'lla parte ultin1a di •1ursto nrticolo fallo 
dall'uOìcio ctntralc, l'oblJligo ai part•nti è pJrso Til•ressario 
in 11unnlo rhe si tratta di ohl.iligare quC'!lli gioYani iwr 
l'iutiero triennio. 

I.o Slato il quale incc1rre in una gra\'C spesa p('r 
maalC'ncre un gio\'anc alla scuola normale, non \·uolc 
pordl'rn~ il !rutto, non voole, che dopo il primo od il 
seconrlo anno quel gio\·ane possa allontanarsi sen7.a aver 
dato qut•I risultato di studii al quale rinstituzione è ri­ 
volta. 

F.cro per qnulc motirn l'ufficio insistm•Lhc per la 
cons(lr,·a1ionc dell'alioea. 

S<·natore Menabrea. :lii pare che lo scopo, che si ò 
preG,so l"urGcio rcntrale nell'oLliligore 

0i 
giornni a se­ 

guire il corso per il triennio non sarà raµ:Riunlo con 
qu(lslo :ilinea, perchè ee i giovani non voE!liono sei:zuirc 
la scuola che ne a,·,·errà! Himnrranno eenza studiare 
non prenderanno J'~nmr, e si raranno rin1andare. Credo 
perciò la cosa complctatnente inntile. 
Pr8"1dente. La domanda di •oppr.,,ionc fotta dal· 

l'onorcv(•le Senatore Yenalirf'a si risoh·rrà Df'IL1 \Ola· 
T.ione della seconda parte dell'articolo. 1\11•1tcrO oi voti 
le due parti d..JJ'artirolo in modo di>lioto. Ril••ggo la 
porle prima. (V. sopra). 

Chi l'npprova sorga. 
(,\pprovato). 
Senatore Llnatl. Domando la parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
~en•torc IJnatl. lo farò o•serv•r• alronorevole Se­ 

natore )h•nahrc;&, che se le di lui osservuzioni l)Of:sono 
qundrare al caso delle pensioni inliere, non quadrano 
punto Q quello delle ln('zie rrnsioni, pcrrbè in tal caso 
r.on,·ienc pure, che i padri rimangano oblJ!i3ati nlla 
sp"sa rutura, vale a dire a concorrere pc.'r la metà nl 
ruanteni1nento dt•I 6glio. 

Se quest'ohhligo vien tolto, lri mezza pensione non ha 
più i'agiunc d'essere. 

8cnatore. llfenabrea. Domanderei di p~rlare per l• 
terza volta. 
Presidente. EsBcndo c;:li il prql-Ononte, r non es­ 

sendovi oppo•izionc per parte dd Senato gli accordo J;, 
parola. 

Senatore ?4enabrea. Sono 1J'a,,.,.iso, che a·t·lla rl·da· 
zionc dl'll.l legge non si dt•bbc an1n1rlh:re cosa inutile, 
e secondo me qu(lsta eerooda 11arte rlell'artirolo ~ inu· 
ti'r, pcrchè il coasenso dt•i parf'nli è richic."to di sua 
natura dalle dispnsi2ioni dcl Codice. Tulla\·ia DCin insisto 
nella mia Jiroposta. 
Presidente. I.rg;o la se<·ondo p>rle d .. lJ'articolo G. 

(V. sopra). 
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Chi l'approva sorga. 
(Approvalo). 
Mello ai voti l' intiero articolo, che riuiane Cf'si con­ 

cepito: 

Art. 6. 
« Per concorrere agli esami speciali alle rispettive 

srziooi affine di essere ammesso ai posti gratuiti bisogna 
essere italiano, di buona condotta, e presentare gli atte­ 
stati degli esami superati sulle materie che formano 
subietto dccli SlJ<lii liceali. 

« I eoncorrentì dovranno essere autorizzali dal loro 
padre o da chi legalmente lo rappresenta, a seguire 
corsi della scuola uormalè per I' inticro tirocinio. 
(Approvato). 

Art. 7. 

• Alla 611c d'ogni anno accademico il Minislro in­ 
tin1:i gli esami di concorso a un certo numero di posti 
gratuiti di alunno. 

e Il primo esame consiste in composizloui scrlue 
sopra temi compilati dal Consiglio direttivo dello studio 
normale. Superato l'esame i concorrenti sono ammessi 
ad un secondo esame orale presso il Consiglio mede- 
simo. · 

e Le listo definitive per i posti gratuiti d' alunno 
sono rassegnale al Mioiinro dell' istruzioac pubblica per 
la proposta dd regio decreto di nomina, > 
Senatore Gallina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Gallina. Credo che per CSS('re conseguenti, 

converrebbe che all'articolo testò volato si Iacesse una 
aggiunta. 

L'obbligazione che i padri debhono assumere per i 
loro figli, è semplicemente enunziata; è d'uopo che sia 
anche stabilito il modo della sua esecuzione. 

Io domanderò adunque se il padre dovrà dare una 
ipoteca sovra beni stabili o in danaro o in cedole per 
garantire che il figlio che gode una mezza pensione, 
oc pagherl il supplemento. 

L'osservazione d1~I Senatore Mt•naLrea rui pare elle 
assai evidentemente chiarisca l'Insufficienza tiri modo 
d'esecuzione della legge: siccome il voto del Senato è 
stato diverso, io cliil'tlcrò dunque che sia rousegucnte, 
e propongo una nggiuuta, vale a dire che il padre sia 
oLLligato nei modi ordinari a prestare cauzione per il 
supplemento della pensione che dovrà pagare il figlio. 
Ministro dell'Istrnzlone Pubblica. Domando la' 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Io tutte le 

ltJggi di instituzione di scuole norwali vi si trova un ar· 
ticolo del knorc di quello cho stiamo discutendo· si , 
intende che é sl.lLilitu &cmpliceruentc un ouuligo morale. 

La kg~c dl'lla scuola ourmale di Francia e dcl D1·1"io e 
dit.:e precii~an1ente la lllt•ssa cosa. 

~enatorc RldolO. Domando la l'arda. 

Presidente. Ilo la parola. 
Senatore Rtdolll. Mi pare di dover osservcre in pro­ 

posito che non si tratta qui di cootrarro ohLliguiooc 
veruna, ma solo di dare autorizzazione al figlio per en· 
trare odia scuola normale. 
Presidente. Se ooo si domanda altrimenti lo parola 

rileggerò l"arLicolo 1 per metterlo ai voti (Y. wpru). 
Chi lo appro•·a sorga. 
(Approvalo) 

Art. 8. 
e Gli alunni normoi1isti subiraano alla fioe di ogni 

anno ecolastito un ('Saruc dato pubblicamente dinanzi 
al Consiglio dircttiro sulle materie studiate nc11'anno: 
se l'csamo non è superato, l"aluonÒ cessa di appartenere 
alla scuola. 

e Il CoosiHlio direlti•·o della .scuola polrtl p;oporrc al 
~liuistro iu seguito agli e:-;anli aoounli il passaggio di 
uu alunno dal posto gratuito per metà • quello io­ 
teran1<.'nlc gratuito .t. 

Senatore Morie. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Morili. So che nelle scuole normali fran­ 

cesi e nello Bclgil·hc coioro che in fin dell'anno aco· 
lastico non tiUpcrano gli esami sono esclusi dalla scuu)a. 
Co<lesla disposizione a me par troppo sc"era, epperò 
cretll•rei convcnicote che nel!a lt·ggc nostra fossu lc1n .. 
peruta; noto poi cho Til'll'articolo non si è teauto conlo 
d1•gli allie\'i i quali non banno potuto iu fin dell'anno 
pr<'Scntar~i all'esa1nc per nigioo di malattia; sottopongo 
quindi al St•oato la seguente aggiunta. 
Presidente. ~ un'aggiunta all'articolo 8? 
Sl!Dalore Morls. ~i. 
e Gli aluani elle per ragion di malatLia prolungata 

o di altro l~gittimo impedimenlo non hauno polulo in 
fia dt•ll'anno presentarsi all'L'samc , o chu essendovisi 
presentati no furono rimandati, non ;>otroono esservi 
riamn1rssi se non nel primo rnesc dl'l ,.l'nturo anoo 
scolastico. I ri1oa0Jali pi·r la seconda voha cessano di 
up!)arteocre alla sruola J. 

Senatore Llnatl. Domando la 11arola. 
Presidente. Ila la parola. 
8coalorc Lluatl. ~ quello che ora si pratica. Se sh 

alunni che avranno tiuLito l1t'Same io fine dell'anao sono 
ammc'SSi in novembre, nulla no sorrro l'economia dello 
scuole; ili •luooi rimandati io fin dell"oooo, banno tro 
mesi di tempo nelle vacanze, nei quali pos30DO atten­ 
dere allo studio. 
li rimandarli defioitivamcutc pare a mc che sia uo 

po· duro. 
Senatore Vlglla.nl. Domando lo porolo. 
Presidente. li• l;1 parola. 
8cnatoro Vlgllanl. lii duole groudemcnlo di DOTI 

essere picua1neutc d'accordo coll'onorc°'r'olu collr.g;r ~oris 
sopra lo qui.tionc da lui sollcHta. (o concordo con esso 
quanLo a quegli alunni i quali per malattia od altro im· 
pcdimenlo non banno 11ot>Jto prendere l'esame. Questi 
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noo sono colpili dalla disposizione di quest' articolo, e 
lo preodcranno quando r impedimento avrà cessato di 
esistere. 

lJa quanto a coloro che si prensentussero all'esame e 
subissero una ripulsa, mi para assolutamente che biso­ 
gni trattarli r.on rigore. Nè vale il conlrontare questi 
co~li allievi ordinari delle altro scuole. 

f.: permesso di essere indulgente, di essere tollerante 
con semplici allievi, non chiudere loro immediatamente 
la via della carriera, ma pt>r coloro che si presentano 
per essere maestri agli altri, che debbono essere per 
conseguenza, come dice il poeta, repu.l$at nescii surdiclac, 
io non credo assolutamente che noi possiamo allargare 
la via ed arnmeuere alla continuazione dci corsi coloro 
che ne furono una volta respinti. f.on qual .Ironte si 
presenteranno costoro agli allievi! Con qual fronte pre­ 
dicherauno la diligenza, l'assiduità allo studio, quando 
gli alunni potranno loro rispondere : voi aicte stato ro­ 
spinto nella prova dogli esami! 

lo credo perciò che il rigore di quest' articolo debba 
essere conservalo quanto a quelli cbe subiranno ripulse; 
cpperciò, a meglio chiarire la disposizione, proporrei 
che invece delle parole: • se l'esame non è superato ' 
parole che possono applicarsi anche a coloro che non 
lo superarono, perchè non poterono presentarsi , si di­ 
cesse: e se nell'esame è s'aro rimandato l'alunno cessa 
di appartenervi, • 

Sounpongo al Senato questa modiflcaeione. 
Presidente. Proporrebbe di dire: • 1e nell'esame è 

stato rimandato l'alunno. • 
Sonatore Moria. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Moria. lo lo soltanto osservare al Senato 

qual graode dirersità passi fra questa disposizione e 
quella che è stabilila per gli esami che si danno nelle 
singole facoltà. Secondo il regolamento attuale, dopo 
duo mesi , chi è stato rimanrìuto agli esami generali, 
può nuovamente presentarsi agli esami medesimi e chi 
è stato rimandato In un esame sp•cialc lo può ripetere. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. E questo è 

male! 
Senatore Moria. Dopo un mese. 
Qui Invece il rigore è estremo. Capisco che gli aluoni 

di cui si tratta sono d•slinati a diventar pruleasorl; ma 
per qual motivo impedir loro che nel tempo delle va­ 
canze studino e di nuovo si presentino ali' esame nel 
mese di novembre'! 
:Ministro dell'.Istruzlone Pubblica. Domando la 

parola. · 
Presidente. La parola è al Mioislro dell'istruzione 

pubblica. ' 
llllnl•tro dell'Istruzione Pubblica. Voleva sol· 

tanto fare osservare che la difTcrenia mollo grande che 
passa fra gli alunni delle scuole ordinarie e quelli di 
q~sla scuola è fondata. Qui si tratto di posti gratuiti; 
per conscguenra i giovani cbe ti sono ammessi DS!U· 
mono in certo modo l'obbligo di mollo maggior diii- 

gonza rispetto olio Stato che grandemente li favorisco 
con questi posti gratuiti. 

Quanto poi al sistema nel quale l'onorevole Senatore 
lloris ei appog~ia per consigliare. in qualclJe moJo l"in~ 
dulgcnza in que5ti esan1i, io dico che QUl'slo aisttma 
mcritcrt·hbt non solo di non cEscre introdouo nt!lle 
ecuule nor1nuli, mJ. di t•eserc nncora soppresso nelle 
Vnh·ersita. Tratt1nrlosi poi di alunni i quali ranno studii 
dctermin.iti, Nprciali, che sono protetti dal goYerno, 
pagati per questo, io crt~do elle sia assolutalnentc giusto 
di richicdt.lrn che chi non ba superato l't'samc sia tral· 
talo con l<lle 8c\·crità: è natur-..ale che chi o non ha 
l'alliludinr, o non ba volootà di studiare, rinunzi alla 
carri<'ra. 

Scnotore Moria. \'olcvo soltanto dire che nncho gli 
alunni a posto sratuilo acile altre facoltà po .. ono pre­ 
S('Otatsi all"csar.1e uo'o1ltra volla. 

Senatore Alfieri. Verao1entc il rigore mi pare sow1uo, 
rispetto alle facilita che si u~ano da alr.uni anni ia qua 
per gli esami, che si daono nelle !acollà. 

Quando è 1lata proposta una lrgge prr accordare 
all'inflnilo la C.colt! di presentarsi agli esami, io bo 
dato il 1010 contrario, percLè veramente non la rredcva 
nè utili.!, uù decorosa; ma allora si credette che fosse 
qu~sto il n1igliure sistema da sC>guirc. Ora dobbiamo 
risp~ltarc le sue con!lcguen7.c, perchè susKistc aempre 
la h·i:;ge. !\on so poi se aL!Jiano tulle il talare che si 
potrclJhe attriliuiro loro, le osscr\·a2ioni fatte dall"ono· 
revole Ministro ddl'istruzione puLLlica, il quale diceva, 
che si lralla di alunni i quali baono il Lcnefizio dl'ila 
peosione gratuita. \'i eooo in fom degli articoli già 
d..Jihcrali, orlle scuole normali aluoni n posto gratuito 
cd alunni paganti; qui si dice gli alunni 11ot-malisti, 
questa parola comprende io cr•do , e chi paga e 
clii non paga. Duuquc fra quC>sti aonnalisti ve ne 
possono e&."ere drgli uni e degli altri, e potranno 
in roria di questo articolo ct·ssare di appartenere a 
qul·llc scuole t:tinto qul·sli come quelli. Duuque non vi 
è punto que~to rigore per la circostanza. aggra\·ante di 
avere un posto gratuito; può essrre che ci sia rigore, 
ma non vi sarà nece;sariamente in tirti.t di questo ar· 
ticulù; quindi tanto più mi parrclJIJc srvrro, come pare 
all'ooor<·vole Seoatore !lori•, il disposto dcl presente 
arlicolo. 

Senatore Llnatl. l'armi che le ragiooi per le quali 
ai introdusse qucsla ac\·crilà d' e~rne siano gravi, e 
degno d'alleniione. Esse già furono esposte in parlo dal 
Senatore Vigliani, o dal Ministro di istruzione pubblico; 
ma vo ne sono altre. 

L'una ~ la mela proposla a questi giornni, poicbè 
essi non isluùiano pPr proprio cori to, o per puro escr· 
cizio, ma per insegnare ad altri. Ciò ricllirdc una gua· 
rt!nlieia intorno alla loro riuscita maggh>rc che non si 
richiederebl>C per qualuoque altro eludente. In secondo 
luogo il po•to che è occ.upalo da un alunno mediocre, 
il quale per due o tre anni pcrsiolo a rilare il suo corso, 

• 
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potrebbe essere mollo piu (elicemenlc occupalo do un 
altro che lo surrogasse, e che avesse maggior cnpaciu. 

Se il posto venne occupalo dal mediocre, •rrrà tolto 
al più abile, al più prorncuente, e la perdita sarà tutta 
dello Stato che incontra appunto questa spesa per nvere 
ottimi e non mediocri maestri. 

Quanlo ai casi di malattia o di altri iurpcdimenti, paro 
all'ufficio centrale che questa sia materio da regolamento. 
lnlutti all' \ 1 articolo è detto, che il regolamento proV• 
vederà e a lutto ciò che riguarda gli esami, la disci­ 
plina e l'ordino dello stabilimento, 1 

Per la qual cosa ae severilà veramente vi è nella 
ll'ggc, wi sono anche motivi speciali che la spiegano e la 
giustificano. 

Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Preslden te. La p irola è al Sena loro Lanzi. 
Senatore Lauzl. Dirò brevissime parole sulle osser- 

vaziooi presentate dall'uffieio ceutralc. lo credo benis­ 
simo che vi debba essere una dillererua nel modo di 
trattare gli studenti delle diverse scuole, e questi alunni 
di una scuola che deve preparare maestri, e che deve 
avere per conaegucnza dei giovani specialmente distinti 
e di un'attitudine speciale; ma credo cbe questa diffe­ 
rcn:za aia gii abbastanza marcata col non ammettere gli 
alunni delle scuole normali a riparare gli esami, men· 
tre nelle altre scuole questa riparaziooo di esami, come 
beo osservava J'oaorcvole Senatore Morie, è ammessa 
interamente. 

In quanto poi ai casi di malattia cho semlnavanc 
formare soggeuo delle preoccupazioni anche dcll'uflicio 
centrale, osserverò che non si potrebbe col r1•gol&1mcnlo 
modificare la Icggc e che è bene che la leggo stessa 
faccia una eccezione a loro riguardo. 

Per conseguema mentre io dichiaro di associarmi alla 
modificaziooe intesa ad introdurre la parola rimandalo 
come bo proposto l'onorevole Senatore \'igliani, e men­ 
lre partecipo anche al desiderio che quella parola di 
•ormalisli sparisca {e credo ai possa levare senza pre­ 
giudizio dell'articolo, giacche parlando di alunni io que­ 
Bla leµgc, non è possibile parlare d'altri alunni che di 
quelli dello scuole normali), mi permetto di presentare 
uo cmcudamculo che modiaca io qualche paMc quello 
dcl Senatore Morie. 

Queal°e1ncudarncn10 aarebLo cosi conccpilo e forme­ 
rebbe il primo alinea airarlicolo 8. 

e L'alunno che per causa di malallia o per allro Je­ 
giuimo impedimento non si presenleri ali' ~amc in fine 
di anno, polr.\ eoservi amrn,,,.eo nel primo mese del· 
l'anno scolaslico successivo .... • 

Senatore Alfieri. Domando la parola. 
Prealdente. Il Senatore AIOeri ba la parola. 
Senaloro Alfieri. Per rispondere alle 06.<ervaziooi 

cbo facc.a poco la l'onore1·ole Senatore I.inali, io mi 
pcrrnellcrci di ricordore al Scoalo un fallo di cui gli 
anlichi Scaalori hanno avuto conoecenza per lo con· 
(c88ioue slesea folta da uri onorevolissimo noslro collega 

nell'occasione in cui si discul"vn appunto la legge rc­ 
laliva ngli eaami, fallo che deelò lamenti lnfinili. 

Questo fallo è, che il profe"8ore e Senatore Giulio fu 
rimandato ngli C'Alni, e in qu~to rimando crcclo abbia 
avolo parie l'onorevole Scoalore Plana qui prrsentc che 
conreSBò aver data la palla nera. 

Ora dumandcrei al signor Sunal<.:re Lino.li, se un gio­ 
vane csscndo come uo Giulio, rimandalo olla scuola 
normale, lo ~lato, l"inscgnamcnlo, le 11cieuzc perdono 
gN\n coea a Jaeciargli campo da poter subire nuova· 
mcnle gli es11mi, e progredire Ol·lla sua c.irriera. 
Presidente. Su queslo orlicolo 8 ci eono Ire emen­ 

damenti proposti. 
Li indicherò per ordine di data. 
li primo è quello proposto dal Scoalore Moris, cLe 

lorrncrcbbo un"ap~iuola coocrpita in quesll termini: 
• Gli alunoi cbc per ragione di malallia prolungala 

o di ollro legillimc impcdi1ucn10 non Jrnnno polulo io 
fine dell"anno prcsenLarei all'esame, o cho l'88endovisi 
presentati nl' furono rimandati, ooo polraono CSS('rvi 
riammessi ac non nel primo 1nrse del venturo anno 
srolaslico. 

e I rimandali per la seconda voha cessano di ap· 
parlcnere olla scuola >. 

Il sigaor Senalorc Vigliani propone pure un cmen­ 
damenlo, ma non l'ha (ano p:u;eare al tanro dcli• 
pre;idcnzo. 

Senalore Vlgllanl. È un semplice camhiamento di 
poclie parole : invece di dire, e se I' ~mc non è su­ 
perato ecc .. 11 si llica: e se nell't'san1e è stato riman• 
dato ccc. , 
Presidente. Coneisle nel surrogare allo parole e se 

l'esame non è supcraio, > le parolo • se ocir esomc è 
slalo rimandalo. > 

Parmi che lonorevole Seoalore Lauzi 1i associ io 
queeta parie all"emendamento dcl Seoalore Yigliani. 

Se non che lonorevole Lanzi presenta un emenda­ 
meolo il quale verrebbe a costituire il primo alinea dello 
articolo 8 coocepilo in quesli termini : 

e L'alunno che per causa di malallia o altro Jc­ 
giltimo impedimento non si prcsenlerà all'esame in fine 
d'anno, polrà csscrvi ammesso nel primo meee dell'anno 
scolastico successh·o. • 

Scoalore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoalore Lanzi. Volevo solamente oseervare che il 

mio emcndamcnlo rcslringc alquanto I' eroendamcolo 
dell" onorevole Scoolore Morie, per cui ee qucslO fosse 
ammesso non ci sarebbe più Lioogno del mio; nel caso 
poi che J'emendamcnlo Morie non fosse ammell80, si polrà 
consullare il Senalo intorno a quello che bo propo.10. 
Presidente. L" emcndamcnlo Moris per sua nalura 

avrebbe la priorilA. 
Domanderò al signor Ministro se lo accetta. 
Ministro dell' Istruzione Pubblica. Per porte 

mia non bo diflkollà ad eccellare la sosliluziooo delle 
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parole non superalo ft1amt con quelle di • SI! 11elrcsamt 
è slato rinianda!o. > 

Dcl resto poi credo che convenga meglio questa re· 
dazione perchè mi pcrmcucrel di osservare al signor 
marchese Alfieri cbe ooo credo che l'esempio dcl rimando 
dcl professore t;iulio sia applicabile a giovani che stu­ 
diano nella scuola normulc, Se il celebre Giulio clic 
tutti abhiamu ammirato, uelle sue opere, non è stato 
promosso, vuol dire che non ba voluto studiare, perrhè 
~ certo che coli' ing1•gno che aveva se avesse studiato, 
0011 sarebbe stato rimandalo. 

Senatore AIJ!erl. Dunque l'avrebbe lascialo perdere. 
Ministro <!ell' Istruzione Pnbblic<>. È certo cho 

avrebbe trovato un mese dopo mille modi por riuscire. 
Presidente. Prima di tuuo prego lufficio centrale 

di volermi dire se accetta la variante di redazione pro­ 
posta dal Senatore \'iglii1ni. 

Senatore Lino.ti. Si; accetta. 
Presidente. Questo mi dispensa dJI domandare se 

è appoggi;;ta. 
A<lcS.:>o co:nincicrò ad interrogare il Senato se appog· 

sia l'cnn-ndamcnto dcl Senatore ~foris il quale consiste 
in una aggiunta all'articolo 8. 

Lo rileggerò (V. sop1·a). 
tlJi appoggia questo emeudumcnto voglia sorgere. 
(Appoggialo). 
Se da altri non si domanda la parola lo metto ai voli. 
Senatore Lambruschlnl. Insisterei pcrchù rosse ac- 

cettala la proposta dcl signor Senatore pseopinantc, ma 
che fosse esclusa la parola normalisti che è alquanto 

· barbara. 
Presidente. Quanto alla parola normalisli oc par­ 

lrrcmo dopo. Questo non La niente a rnrc con l'ernen­ 
demente dcl Senatore Moris. 

Mello ai voli l'emcudnmcnto 1.h•I Senatore Moris. 
t:hi rapprova sorga. 
(Approvalo). 
Non occorr~ più dar passo :ill'Pmcnih>mcnto proposto 

dal Senatore Lauzi. 
Vi è la soppr~ssionc di:lla parol:i 1101·n1nlisi~. Dom311do 

all"uOir.io cenlr.1le se rinunzia \'Oh:ntil'ri a quc5ta parola. 
Senatore Casati. Vi rinunzia. 
Presidente. L'ufficio centrale rinnnzl.111do a qursta 

parola non ne rarò sc1~grllo di \'Olazione. 
Allora lrggPrò l'articolo Il colraµoiunla dell'emenda· 

mcnlo dcl ~l!natorc Viglit1ni Ul'COr!SC'nlilo dall' unirio 
centrai(•, 

e Gli alunni subiranno alla fine di ogni anno scola· 
ati<'o un cKamc dato pulJhlicamcntc innanzi al Consiglio 
dirruh·o sullf'! n1atrrie studiato nrll'anno. 

• Se OC'l1°rsamo è alalo rirnandato l'alunno CC'ssa di 
Dj·p~rlt•ncrR nlla scuola. • 

Senatore Vlallanl. Domando la parola. 
Presldonte. Ila la parola. 
Senatore Vlglle.nt. lii 1mre che dopo 1'.1dozione dcl 

1°l'ml'llllan1culo dcl Sl'llnlurf'! Moris questa pnrte 1.Hv<'11li 
in11tiJL•, pcrchè in C'!-SO è si1i r.omprc~a, quindi (a ritiro. 

Presidente. L'cn1l'nliamf'oto del Sl·caturc ~oris \'Cr· 

rcbl.lc·sc1nprc io via di a!tgiunla. 
Lo rilL•ggo: 

Art. 8. 

« Gli alun=-ii st;l1iranno alla Jinc di ogni anno sclJla· 
stii:o un esame daltJ puL!Jlica1ncutc dinanzi al Consiglio 
dirctti\'o sulle mall'tic sludiatc nclfaouo. > 

Ora 'iit•nc l'.iggiunla dt•l senatore Moris così concrpila: 
e Gli alunni cLc per rn;;ionc di 1ualuttia prolungala 

o di altro legittimo in1pcdi1ne11lo nvn hanno potuto in 
fine drll'anno prl'.scnlarsi alr t•samc, o che t'sscndosi 
prc11cnlali ne furono rimandati, non potranno esscr,-l 
ri;im1nessi se non nel (Jriino wc:;c del venturo anno sco· 
laslico. 

e I rimandali per la seconda volta cessano d'oppar­ 
tc11crc alla scuola. , 

Secondo alinea: 
e Il Con>iglio dircllirn della scuola potrà proporru 

al Mioi:;tro in arguito agli csJ.111i anuuali il p:issJgt;io 
di un alunno al posto gratuito per mcli a quello in­ 
tcratllt'Olc SrJtuito: > 

Clii npproya l'arlirolo 8 Ol•lla con{urn1ilò l<'ilè letta , 
\'oglia alzarsi. 

(Appro,alo) 

Ari. 9. 
e Alla fine dcl corso l'alunno clie supera l'ultimo e­ 

same ricc,·c un diploma d'uliiJit:Jzlonc per l"inscgn.uncnto 
seconJario. 

• Questo diploma sJra speci .. le per un• delle materie 
drlla srzione in cui si è inscrillo e potrà anche c~fere 
per alcune o per tutte le nlal~rie della sezione sle:-:sa 
in scguilt> n pro,·e dil slabilirsi nel f('~olamcnto. 

e A parità di' condh~ionc, il diplon1a è Ufl titolo di 
i.referenza per essere noo1inato proft·ssore nt·gli stnLili- 
01cnti d0i:1tru7.ionc secondaria :.. 

Senatore Lamhruschlnl. D1.n11anJo la pilrola. 
Preslùonte. Ha I• parol•1. 
Sl·natorc LambruGchlnl. lo n\·rci dul,!Jio sulla con­ 

Yl•nicnza d1·1l~ parlJlc diploma di abilHa:ione. 
Quc5ta parola rni pare che f;tccia nascere due duLl.li, 

uno che n"Jn in1.lithi solan1ente il diplu1na un crrtiOcuto 
dl'll'islruzione dell'alunno, n1a gli ronrrri~c:i qualche 
lilolo leg•1lr. di preferenza e che e•cluùa la lH'Cl'SSila di 
altra fOndizioni. 

In &f'ronrlo luo;;o mi lae~icrcbLE" duLitare cli~ vi aiil 
bisogno JH'r <'Bscrc nlacstri di scuole secondarie di n\'l'r~ 
un diplonia di a!Jilitazionc. 

Io yorrr.i rL'Slringerc questo diploma alla &i!{nilìl'azionr. 
di un ccrtitìcnto con1pra\·antc che l'alunno è r.on\·c­ 
nicntc1nrntc istnllto e nulla più, prr consrgucn7.a 1iro· 
porrr.i la mut:izionc dt.'lJa plrola abitita:io1ie in qu('lll 
di cnpacird. 

S.coatorc Alfieri. Oon1ando In parola. 
Prenldente. Il S"natoro Alfieri ha la parola. 
Sen:ilore Alfterl. lo credo che una seconda oss<.·r .. 
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vazione possa aggiungersi n quella fatl..i dall'onorevolo 
Senatore l.ambruscbini. 

In fatti parrehbe che nel senso dato dall'ufficio al· 
l'art. 9, si tratu veramente di abilitaaicne secondo che 
diceva l'onorevole Senatore Lambrusehini, 

Nell'ultimo paragrafo poi si dice che a parità di con­ 
di:ioni, un diploma d.:& titolo di preferenza per essere 
nominati professori negli stabilimenti d'istruziunc secon­ 
daria. Ora Ira le condizioni d'ammissione enumerate 
negli orticoli precedenti non v'ha condizione di età, Io 
uoo so se io Toscana si usi come da ooi, ma non penso 
che vi possa essere gran differenza. 

Comuuque, Ira noi gli studii cui si allude nell'articolo 
autccedcute si terminano ai 14 o 1a noni, quindi 3 
anni di studio normale faranno 11 o 18 anni. 

Ora sarehhe ogli conveniente che fossero nominati in 
caso di vacarua, costoro che avrebbero terminati i loro 
studii normali, e (allo buona prova negli esnrni ma che 
non sarebbero giunti che all'età di 18 anni! 

Non mi pare che tale possa essere l'intendimento 
dell'ufficio e dcl Ministro; in ogni caso sarebbe inten­ 
dimento assai diverso da quello che si ehbe fin ora; 
perciò vorrei che uno schiarimento russe dato, mentre 
si darebbe pur soddislarione all'onorevole Senatore Lam­ 
brusrhiui, 

Senatore Casati. Domaodo la parola. 
Presidente. Da la parola, 
Senatore casa.ti. Faccio una semplice osservazione 

circa gli anni cui accennava. l'onorevole Senatore Alfieri. 
Generalmente parlando il corso liceale non può essere 
compiuto che a 18 noni, quindi vi sarebbero tre anni 
di corso normale, e saremmo a 21; irnperocchè ci sono 
quattro anni di scuole elementari, cinque di scuole gin· 
nasiali e tre di scuole liceali. 
Suppcniamo che il ragazzo cominci a studiare a 6 

anni che li già assai presto; a 1 O anni entra nel gin· 
nosìo, a 1 à nel liceo, e a 18 ha compiuto gli studii ; 
per cui non c'è timore clic possa essere dichiarato pro 
Iessore in età tròppo giovanile. 
A 21 nano poi, Don credo che possa essere fuori ili 

proposito che si possn essere professori nelle scuole se­ 
condarie. Lascinmo da parte gli esempi strnordinarii di 
chi può essere professore anche in età molto più gio­ 
vane, ma queste sono eccezioni alla regola gencrulc, cd 
io regola generale, ripeto. non si ovrà la nomina di 
un professore in età minore dei 21 anni. 

Sonatore La.mbruschlnl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seualorc La~bruschlol. Bisogna ritenere che que· 

sta lrggc non e qurlla che staLiliscc le coodiiioni per 
essere elt~ui professJri. Occstc conditioni sono giO dc. 
terminate dJll!! lrggi di puLLlic:i i!!truzione. 

La parola capacità dice solamente; qutsto giovane. è 
uscito islrutto convcnie;lte111tnle.; e questo ,·arrù pr:r 
farlo considerare secondo il disposto delia le•ge della e_ 
publilica i•tru•iune. lo insist~ per conscsuen•a nella 
mia proposta. 

14.~ 

Presidente. Acceua l'umcio centrale! 
Scuatore Lina.ti. L'uflicio centrale potreJ.he faro 

delle 05~Cr\'azioni in proposito; ma per noo prolungare 
In discuzJSioae, accella questo eruendam~nto (n1·at•o, 
bent). 

Senotore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore La.uzi. Dopo l'osservazione latta dnll'ono· 

re\·otc Senalorc Lamhroschini che le condizioni per 
l'amruei;siooc a proressore orgli slaliili1ncnti d'isl~uzioue 
secondaria non è io quc5ta l(•ggc cbc devono essere 
fissate, e che potranno essere \'ariate nrlla legge che re· 
golcrà la pubblica i5truzionc, p:irrni che sareLl.lc da 
sop~rimersi l'uhi mo alinen, il quale slaliilisce appunto già 
fin d'ora un titolo per di\·!!oire professori; litolo che 
polrà llonissi1no essere nmnn·sso (non entro Dél ffi('rito 
dl'lla pre!crc.ua) nella legge di pulibiica istruzione, 
ma che non lroverebLc qui la sua sede se il Senato 
tiene per buone, come io le h•ogo, le 011scrvazioni d~I· 
l'onorernle Lamhruschini. 
Presidente. Menerò di;tÌntanw1le ai voti le vario 

parti di questo articolo (tfoolaendosi al Swalilrt La1Ui). 
Senatore Lanzi. Allora, oe mi permette, poicbè que· 

sta osservazion_e non sembra d:ir luogo a discussione, 
osserverò anche che quando non si avesse a sopprimere 
per le rasioljj addotle l'ultimo alinea, ci sarebbe bi­ 
sogno di qualche modi[lcazionc; e ciò dicendo, rientro 
nell'osservazione fatta ieri l'altro, se non erro, o 1ert 
dall'onorevole Senatore Alfieri, clic vi possono essere 
altri in egual condizione, o mi permetterò di accen­ 
nare ad un caso che più particolormcnlc è o mia co .. 
gnizioue. 

:'<egli ultiOJi anni dell'occupazioue straniera i"regola· 
n1enti vigenti pres~o runirersità di Pa·,-ia stabili,·ano 
presso la facoltà filosoOca un corso di studii ohLligatori 
per chi si destinava alla carriera di professore presso 
lo oruole •ccondarie. 

Do•evano gli aspiranti attendere alle scuoio della Fa­ 
coltà, cd inoltre frequentare uno 11pecialc insegnamento. 
A\·c,·auo poi delle particolari confl~rrnze, dci pratici 
esercizi, e dopo un corso biennale, dùpo !atti i relativi 
csan1i oltcncvano una paleutc di capacit~, o d'idoneità 
a.d essere prure:;~ori. Ora se alcuno ci !os:;e ancora in 
Lomliardia che fosse italo munito sollo quel sistema di 
questo diploma d'idoncilJ, o rhe non fos>e aocora col· 
locato, noo <edrd J)<'rcLè dovrebbe essere posposto 
catl<ris paribus a quello che avesse ottenuto il diploma 
secondo il nuovo etud io. 

P(·r queste ragion i, Lwti> più e per quelle che enun­ 
ciava fino da principio, insi:;tcrci perchè fùti:SC tolto 
l'ultimo paragrafo. 
· Presidente. Mcllerò dislinlan1entc ai \'Oli le vario 
parti di quest'articolo. 

Scoatore AJnerL Domaudo la parola. 
. Fresld8nte. Ila In parola. 
Senatore AU!erl. Le dichiarJzioni latte dall' onOTll" 
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dcll'arlicolo, ma cbe intanto sarebbe desiderabile che 
questa venisse prima io votazionr. 
Presidente. Prima ai vota l'emendamento, poi 1'111'­ 

ticolo. 
Senalore Lauzl. Mn qualora •i adouasec In aoppres­ 

aione ? 
Presld.inte. Secondo il nostro Regolamento , la 

soppressione non si •ola astranivamente ; quelli che 
intendono adottare la soppreaaioue non ai alzano al 
momento della votazione. 

Chi approva l'aggiunta proposta dal Senatore Alfieri, 
si alzi. 

(Approvala) 
Dò lettura della teraa parte dell'articolo quale viene 

a risultare (V. 1opra). 
Chi l'approva sorga. 
(Approvata) 
Ywo ai voti J'intiero art. 9. 
Chi lo approva voglia sorgere. 
(Approvato). 

SllNATO DllL REGNO - Sl!SSIONB DEL t861-62. 

vole Senatore Cas:iti hanno un grande peso, ma io era 
mosso a lare la mio osservazione da due falli che ac­ 
cenno. 
Per quanto credo, io come l'onorevole Presideate DO· 

stro, siamo entrati all'Uuiveraità all'età d'anni 14, e molti 
anni dopo trovandomi indegnamente a capo dcli' Uni­ 
versità medesima, mi venivano conlinuamenlo presentate 
domande por poter entrare prima anche di quest' età. 
Negli ulumì tempi lu riunito agli studii liceali seeon­ 
dnrii lo aturlic della filosofia che allora si faceva nel­ 
l'Università, e crebbe di tanto por conseguenza la du­ 
rata di questi etudii rispetto a quello cbe era al tempo 
in cui entrammo all'Universltà negli ultimi noni dell'oc­ 
cupazione francese. 

La memoria di questi due lulli, dcl primo a me per­ 
sonale, e dcl Sl'<Oodo che riguardava il &lioislro d'istru­ 
zione puùùlicri rui taceva credere, come non rosse inutile 
di aggiungere al paragrafo una riserva dicendo « per 
essere nominali protessorl negli stabilimenti d'istruzione 
secondaria salvo il prescrillo daUt vigenti ltggi per la 
nomina dti professori. , Si terrebbe nulla, e non ai 
correrebbe rischio di dir cosa che torse possa intcrpre­ 
tarai come eccezione lana allu legge generale a bene­ 
ficio di queste scuole. 

Senatore Ce.aatl. Domando In parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cn.aatt. Ho già dello che vi sono eccezioni, 

vi son cosi di persone distinte per ingegno precoce che 
possono benisstmo presentarsi all'Università io et.à an­ 
cora mollo tenera, ma questi casi in realtà non sono 
tanto comuni. 
Presidente. Porrò separatamente ai voli le singole 

parli dell'articolo, e coll'ultima si porrl ai voti l'ag­ 
giunta dcl Senatore Alfieri. 

Quanto alla sostituzione della parola capaci1à invece 
di abilita~iont, ac non v'è 01Serva1iooe in contrario 
per cui 1i debba rare una volazioor, essendo 1tnta ac~ 
celiala dall'ufficio centrale, io la terrò per incorporala 
nel teslo. 
Leggo lo prima parte dell'articolo (V. •opra). 
Chi l'approva oorga. · 
(Approvalo). 
Si passa alla votazione della seconda parie (V. sopra). 
Chi l'approva sorga. 
(Approvalo). 
Viene ora in votazione la terza parte 1ulla quale da 

un lalo è proposta I• soppr""8ione dal Senalore Lauzi, 
dall'altro oi è !alta dal Senatore Alfieri la !Wguente ag­ 
giunta : 

« Salvo il prcocritto dalle vigenti ltggi per la nomina 
del prolC880ri. • 

Interrogo ae quest'aggiunta è appoggiata. 
(.\ppoggiata) 
Senatore Lanzi. Si osserva da alcuni che può es· 

sere benissimo, che venga adollata l'aggiunta proposta 
dal Scnalore Alfieri quando •ia adottata la !era parte 

1 

Art. 10. 
« Sono irtetiluiLi quallro prea1ii da cooterinii alla fino 

dcl corso agli alunni dello Studio normale che risul­ 
lcranno i piil meritevoli in lulli gli esami dell'intero 
corso. Il premio consisterà in un sussidio annuale di 
L. 1'200, da du~•re per Ire anni o da cessare quando 
l'alunno abbia ottenuto un colloc•mcnto in una delle 
scuole dello Staio o abbandonala la prolessionc dell'in­ 
segnamento. 

• Gli alunni cosi pr,•miali sono a disposizione del 
Minislro della pubblica istruzione che li colloca come 
assistenli, per lutto il tempo che dura il sussidio, presso 
una cattedra o uno stabilimento univrrsitario. , 

Srnalore Alllerl. M'inm·sco inlastidire lonorevole 
signor Ministro, ma parmi siaYi un co,so da preveJere, 
od è qucslo: "" l'allievo premi•lo C088e 11ominalo e 
ricus'l_ssc la cattedra elle gli (oMe conrerta, coascrvo­ 
reiibo lullavia il premio? 
lflnlatro dell'Istrnzlone Pubblica. !So; ciò non 

può ~ero, mi pare. 
Scnalore caaatl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Casati. Per togliere qneslo dubbio, lo pro­ 

pongo !però individualmente, non avendo polulo parlnrc 
cogli altri membri ddl'ullicio) che dopo le parole da 
c.ssare quando l'atunNo tlbbia ottenuto, si aggiunga, e 
rifiutalo un collocam<11to ecc.; cosi ae lo ri6ulasse, • 
perde il premio. 

Senalore Alfieri. Ilo !alto qucst'ooservaziooe per evi­ 
lare duhbi; o per ciò oarà bene d'inlrodurre lormal­ 
menl• questa disposizione nell'articolo. 
Presidente. Ril,•ggo l'ari IO coll'aggiunla della pa· 

rola o ri/iulu 10. 
Art. 10. 

« Sono inslituiti quallro premii da conferirai alla 
fine dcl corso agli alunni dello Studio normale cbe ri- 
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oulteraooo i più meritevoli in tutti gli esami dell' in- 
. tero corso. 11 premio conaislerà in un sussidio annuale 
di J,, 1200, da durare per tre anni e da CC8Sare quando 
l'alunno abbia ottenuto o rifiutato un collocaruento io 
una delle scuole dello Stato o abbandonata la professione 
dell'insegnamento. 

e Gli alunni cosi premiati sono a disposizione dcl 
Ministro della pubbli.ra isLruziooe che .li collo.ca come I 
assistemi, per tutto 11 tempo cbe dura 11 susaidìo, pr<SBO 
una cattedra o uno stabilimento unìverslrario. > 

Chi approva, si alzi. 
(Approvato). 

Art. H. 

e Gli alunni delle scuole normali, che hanno ri­ 
portato il diploma di ahilitaeione, sono nmmessi agli 

. • I 
esami di laurea con esenzione delle lasse umversi- 
taric. > 

Senatore Morta. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Moria. Pare che questa esrnzione dalle 

tasse universitarie sia ne giusta nè necessaria. 
Gli aspiranti a diveair prolcssoei delle scuole secon­ 

darie Ira noi, benchè vincilori di posti gratuiti, pagan 
tuttavia In tassa degli esami, 

Coloro poi che hanno negli esami di corso ottenuto 
I pieni voti legali ed appartengono a famiglie non 
agiate, aono a tenor dci rrgulamenti dispensati dal pa­ 
garo le lasse di cui discorriumo, 
Presidente. Fa qualche proposta T 
Senatore Morls. Voterò per la aop1ir.·s<ione dell'ar- 

ticolo ti. 
Presidente. Voterà contro. 
ltileggo l'art. 11 (V. sopra). 
Cui l'approva sorga. 
(Approvato). 

--- .. oo••--·--- 
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Art. 12 . 
• L'ordine degli studii, il modo degli esami e io go· 

nerale lutto ciò che spetta al buon andamento scola· 
stico-disciplinare cd economico delle scuole normali 
sarà determinato dai regolamento generale approvato 
con Decreto reale , sentilo il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione. • 

(Approvalo). 
Art. 13. 

• ~ autorizzata una maggiore spesa di L. 4133. 33 
al capitolo M, articolo unico, titolo 1, spese ordinarie 
dci bilancio passivo del Ministero di pubblica istruzione 
pel corrente anno 1862 per la quota di maggiore spesa 
occorrente a termini della tabella annessa alla presento 
lrgg~ per l'apertura della nuova scuola normale io DO· 
vcrnbre prossimo. 

• f: autorlzaata una spesa nuova di L. ~01m. nel li· 
tolo secondo, spese straordinarie dello stesso bilancio 
al capitolo 91 sotto il numero. 91 bis colla denomina· 
zione Scwla normale di Pi•a per l'il1'tg11amenro 1e­ 
e-0ndario, per le SJl"Se di prima fondazione della stC99a 
scuola. 

e Qualora da calcoli più particolareggiati ~eoisee per 
avventura a risultare necessario uo aumento sulla pre­ 
detta spesa di prima fondazione, si dovrà, avanti d'ìn­ 
traprendere i lavori, provvedere a normo dello Jcg~i 
sulla cootabililà dello Stato. • 
Presidente. Non siamo più in nu1nero; per con· 

scguenzu non si pub conlinuare la discussione. 
Se n(.)D c'è osscrrRzione io contr:irio, domani, alle 

ore due, sarà all'ordine del giorno , io primo luogo il 
seguito di que:sta ·discussione; poi il progetto per 003 
proroga dd termini della legge sull'alTrancamculO delle 
enlìteu<i odio province dell'll•nilia, ed infine quello re· 

I 
lati vo alla sopralaa<a sui trasporli sulle ferrovie che fu 
decrel•to d'urgenza e di cui è già proota la rela&iooe. 

La seduta è sciolta (alle 5 114). . 
I 
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